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1. COSA SONO I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

L’espressione Bisogni Educativi Speciali (BES) fa riferimento all’emanazione della Direttiva 

Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 

Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica“. La Direttiva stessa ne 

precisa brevemente il significato: 

 
“L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla 
presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale 
attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 
apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 
cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 

 

LE DIVERSE TIPOLOGIE DI BES 

 

QUADRO GENERALE 

DISABILITÀ CERTIFICATE (Legge 104/1992 art. 3, commi 1 e 3) 

• minorati vista Certificazione Integrazione Scolastica 
(CIS) Diagnosi Funzionale (DF) da 
aggiornare al termine di ogni ciclo 
scolastico 

• minorati udito 
• minorati psicofisici 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
• DSA certificati (Legge 170/2010) Certificazione da  aggiornare  al termine di 

ogni ciclo scolastico 
• Deficit nell’area del linguaggio Diagnosi 
• Deficit nelle aree non verbali Diagnosi 
• Altre problematiche severe Diagnosi 
• ADHD/DOP Diagnosi 
• Funzionamento Intellettivo limite FIL  Diagnosi 

SVANTAGGIO 
• Socio-economico Altra documentazione 
• Linguistico e culturale Altra documentazione 
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ALUNNI DISABILI (Legge 104/1992) 

 

La legge quadro n. 104/1992 definisce persona con handicap colui che presenta una 

minorazione fisica, psichica o sensoriale stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà 

di apprendimento, relazione o di integrazione e tale da determinare un processo di 

svantaggio sociale o di emarginazione. 

La Conferenza Mondiale sui diritti umani dell’ONU del 2009, precisa che “la disabilità è 

il risultato dell’interazione tra persone con menomazioni e barriere comportamentali ed 
ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva partecipazione alla società su base 

di uguaglianza con gli altri”. L'art 24, infine, riconosce “il diritto all’istruzione delle persone 
con disabilità (...) senza discriminazioni e su base di pari opportunità” garantendo “un 

sistema di istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprendimento continuo lungo tutto l’arco 
della vita, finalizzati: 

a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima ed al 

rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della diversità 

umana; 

b) allo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della propria personalità, dei talenti 
e della creatività, come pure delle proprie abilità fisiche e mentali, sino alle loro massime 
potenzialità; 

c) a porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a una società 
libera”. 
La certificazione di disabilità viene redatta da una commissione medica presieduta dal 

medico-legale in cui sono presenti la famiglia, la Neuropschiatria Infantile e i Servizi Sociali. 

ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
a. Disturbi specifici di apprendimento (DSA certificati) (Legge 170/2010) 

I Disturbi Specifici di apprendimento sono disturbi funzionali di origine neurobiologica che 

interessano alcune specifiche abilità dell’apprendimento scolastico (l’abilità di lettura, di 

scrittura, di fare calcoli) in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato all’età 

anagrafica. Questi disturbi non possono essere risolti, ma solamente ridotti: posto nelle 

condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, infatti, il discente può raggiungere gli 

obiettivi di apprendimento previsti, sviluppando anche stili di apprendimento specifici, volti 

a compensare le proprie difficoltà. Tra questi si possono distinguere: 
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- la dislessia: disturbo settoriale dell’abilità di lettura che consiste nella mancata o 

erronea traduzione del codice scritto, che si manifesta attraverso una minore concretezza 

e rapidità della lettura a voce alta con una conseguente difficoltà di comprensione del testo; 

- la disortografia: disturbo settoriale delle abilità ortografiche che consiste nel non 

riuscire a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio parlato in linguaggio scritto, 

è un disordine di codifica del testo scritto dovuto ad un deficit di funzionamento delle 

componenti centrali del processo di scrittura;  

- la disgrafia: disturbo settoriale della scrittura che consiste nel non riuscire a produrre 

una grafia decifrabile e si manifesta in una minore fluenza e qualità dell’aspetto grafico della 

scrittura; 

- la discalculia: riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione 

della cognizione numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella delle procedure 

esecutive e del calcolo. Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli elementi basali 
dell’abilità numerica: il subitizing (o riconoscimento immediato di piccole quantità), i 

meccanismi di quantificazione, la seriazione, la comparazione, le strategie di composizione 
e scomposizione di quantità, le strategie di calcolo a mente. Nell’ambito procedurale, 

invece, la discalculia rende difficoltose le procedure esecutive per lo più implicate nel 
calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, l’incolonnamento e il recupero dei fattori 

numerici e gli algoritmi del calcolo scritto vero e proprio. 

Tali disturbi sono spesso accompagnati da: 

- disnomia: disturbo specifico del linguaggio, che consiste nella difficoltà a richiamare 
alla memoria la parola corretta quando è necessaria, che può incidere sulle abilità del 

discorso, della scrittura o di entrambe, ed è presente anche nella comunicazione sociale; 

- disprassia: disordine funzionale qualitativo nella esecuzione coordinata di azioni 

volontarie nel tempo e nello spazio in assenza di impedimenti organici o di deficit sensoriali. 

Si accompagna a lentezza, difficoltà negli automatismi motori rapidi, nell’integrazione 
sensoriale e nella grafo-motricità. La presenza di uno o più disturbi si evince dalla diagnosi 

redatta dallo specialista. 

Pur interessando abilità diverse, i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa 

persona, ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”. La comorbilità può essere 

presente anche tra i DSA e altri disturbi di sviluppo (disturbi di linguaggio, disturbi di 
coordinazione motoria, disturbi dell’attenzione) emotivi e del comportamento. In questo 

caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, poiché ognuno dei 

disturbi implicati influenza negativamente lo sviluppo delle abilità. 
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Le certificazioni di DSA sono rilasciate dai servizi di Neuropsichiatria Infantile o dai medici 

delle AUSL del Distretto Sanitario. Non possono essere più ammesse le certificazioni di 
medici privati: saranno accettate dalla scuola solo dopo che l’AUSL di appartenenza avrà 

rilasciato la dichiarazione di conformità. 

I codici di riferimento presenti nella diagnosi sono riferiti alla Classificazione Statistica 

Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati, Decima Revisione (ICD-10), 
sotto la categoria generale F.81 – 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI DELLE ABILITÀ SCOLASTICHE  

(declinati in funzione del disturbo interessato). 

 

b. Alunni con deficit dell’area del linguaggio 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire 
delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza 

di competenze intellettive nella norma. Fra i disturbi con specifiche problematiche nell’area 
del linguaggio vi sono: disturbi specifici del linguaggio, presenza di bassa intelligenza 

verbale associata ad alta intelligenza non verbale. 

c. Alunni con deficit nelle aree non verbali 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire 

delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza 

di competenze intellettive nella norma. Fra i disturbi con specifiche problematiche nelle aree 
non verbali vi sono: disturbo della coordinazione motoria, della disprassia, del disturbo non-

verbale, di bassa intelligenza non verbale associata ad alta intelligenza verbale, qualora 
però queste condizioni compromettano sostanzialmente la realizzazione delle potenzialità 

dell’alunno. 

d. Altre problematiche severe 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire 

delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza 
di competenze intellettive nella norma che possono compromettere il percorso scolastico 

(come per es. un disturbo dello spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche 
della legge 104). 

e. Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattivita’ (ADHD) 
Alunni con problemi di controllo attentivo e/o dell’attività, (spesso definiti con l’acronimo 

A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity Disorder), presentano tale disturbo in comorbilità 
con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo oppositivo provocatorio; disturbo della 
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condotta in adolescenza; disturbi specifici dell'apprendimento; disturbi d'ansia; disturbi 

dell'umore, etc. 

Nell’ICD10 l’ADHD è definito come Disturbo dell'attività e dell'attenzione - codice: F90.0 
(Disturbo del deficit dell'attenzione con iperattività, Disturbo di iperattività con deficit 
dell'attenzione, Sindrome di deficit dell'attenzione con iperattività) ed è caratterizzato da un 

esordio precoce (di solito nei primi cinque anni di vita), una mancanza di perseveranza nelle 
attività che richiedono un impegno cognitivo ed una tendenza a passare da un'attività 
all'altra senza completarne alcuna, insieme ad una attività disorganizzata, mal regolata ed 
eccessiva. Possono associarsi diverse altre anomalie. I soggetti ipercinetici sono spesso 

imprudenti e impulsivi, inclini agli incidenti e vanno incontro a problemi disciplinari per 
infrazioni dovute a mancanza di riflessioni piuttosto che a deliberata disobbedienza. I loro 
rapporto con gli adulti sono spesso socialmente disinibiti, con assenza della normale 

cautela e riservatezza. Essi sono impopolari presso gli altri e possono tendere ad isolarsi. 
E' comune una compromissione cognitiva, e ritardi specifici dello sviluppo motorio e del 
linguaggio sono sproporzionalmente frequenti. Complicazioni secondarie includono il 
comportamento antisociale e la scarsa autostima. 

L’ADHD si può riscontrare spesso associato ad un DSA o in alcuni casi il quadro clinico 

particolarmente grave, richiede l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto 
dalla legge 104/92. 

f. Alunni con funzionamento cognitivo limite (borderline)-FIL 
Alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di 

funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), ma anche con altre espressioni 
(per es. disturbo evolutivo specifico misto, codice F83) e specifiche differenziazioni - 

qualora non rientrino nelle previsioni delle leggi 104 o 170 - richiedono particolare 
considerazione. Si tratta di ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una 

misura che va dai 70 agli 85 punti. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici 
ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma 

lieve di difficoltà tale per cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi 
scolastici più consoni alle loro caratteristiche, gli interessati potranno avere una vita 

normale. Gli interventi educativi e didattici hanno come sempre ed anche in questi casi 
un’importanza fondamentale. 
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ALUNNI IN SITUAZIONEDI SVANTAGGIO 
 

Lo svantaggio scolastico può essere classificato in tre grandi aree: 

v socio-economico: legato ad una particolare situazione sociale 
v culturale: legato a situazioni di difficoltà di inserimento in un contesto culturale 

diverso 
v linguistico: legato alla non conoscenza della lingua italiana 

In particolare per gli alunni che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza 
della lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in 

specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti 

possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 

compensativi e misure dispensative, secondo le modalità indicate nel presente Protocollo 

e strutturate sulla base della normativa vigente. 

 

Nella pagina seguente è consultabile una tabella di sintesi:  
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ALUNNI 
DIVERSAMENTE 

ABILI  
(L. 104/’92) 

ALUNNI CON 
DISTURBI 

EVOLUTIVI 
SPECIFICI 

104/’92) 

 
ALUNNI CON 
SVANTAGGIO 

 

BES 
Bisogni Educativi Speciali 

   

CERTIFICATI AI SENSI 
DELLA L.104/92 

 
Situazioni a carattere 

permanente 

DOCUMENTI DA REDIGERE: 

Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) entro il 
30 Novembre di ogni a.s. 

 

 

CERTIFICATI DALLE USL, 
ENTI ACCREDITATI O PRIVATI 

D.M. 27.12.12 
C.M. n. 8 del 6.3.13 

 
Situazioni a carattere permanente 

dovute a:  
 

- Disturbi Specifici di 
Apprendimento (DSA) L.170/2010 

 
- Deficit del linguaggio 

 
- Deficit delle abilità non verbali 

 
- ADHD (deficit di attenzione e 

iperattività) 
 

- Deficit della 
coordinazione motoria 

(disprassia) 
 

- FIL (Funzionamento Intellettivo 
Limite – borderline o misto) 

 
- Spettro Autistico Lieve (es. 

Asperger) 
 

- Disturbo 
Oppositivo/Provocatorio 

 
- Disturbo d’ansia 

 
- Disturbo dell’umore 

 

DOCUMENTI DA REDIGERE: 

Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) entro il 
30 Novembre di ogni a.s. 

 

 

INDIVIDUATI DAL TEAM 
DOCENTI/CONSIGLIO DI 

CLASSE 
D.M. 27.12.12 

C.M. n. 8 del 6.3.13 
 

Situazioni a carattere 
transitorio dovute a:  

 
- Svantaggio linguistico 

 
- Svantaggio culturale 

 
- Svantaggio socio-

economico 
 
 

 

DOCUMENTI DA REDIGERE: 

Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) entro il 
30 Novembre di ogni a.s. 
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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

 

Dalla circ. n. 22 del 21.12.2015 art. 5.2 - Responsabilità condivisa 
L’obbligo di istruzione mira a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di base, 

necessarie per l’esercizio dei diritti di cittadinanza e coinvolge, pertanto, la responsabilità 

dei seguenti soggetti: 

• i genitori, coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, il tutore o l’affidatario, cui 

competono le scelte tra i diversi percorsi formativi e le opzioni del tempo scuola; 

• le istituzioni scolastiche, dalle quali dipende l’adozione delle strategie più efficaci e 

coerenti, atte a garantire elevati livelli di apprendimento e di formazione. In proposito, 

assumono particolare rilievo le metodologie didattiche finalizzate all’orientamento della 

scelta dei percorsi di studio e di lavoro; 

• l’Amministrazione scolastica, cui è affidato il compito di definire i criteri, gli indirizzi e i 

presupposti per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

• le Regioni e gli Enti locali, cui spetta assicurare le condizioni più idonee per la piena 

fruizione del diritto allo studio da parte di ciascun alunno e di garantire le dotazioni e i 

supporti strutturali e necessari allo svolgimento dell’attività didattica. 

L’Istituto Comprensivo PESCARA 6 elabora il seguente documento che contiene 

linee operative riguardanti l’inclusione degli alunni che presentano Bisogni Educativi 

Speciali (BES). L’adozione di un protocollo nasce dall’esigenza di definire ed adottare 

pratiche condivise nell’intento di promuovere l’evoluzione psico-cognitiva dell’alunno in 

situazioni individuali sfavorevoli. 

Esso definisce i compiti ed i ruoli delle figure coinvolte all’interno e all’esterno 

dell’istruzione scolastica; traccia le diverse fasi dell’accoglienza; indica le attività di 

facilitazione e quali provvedimenti adottare nei confronti degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali. Il protocollo di accoglienza costituisce un vero e proprio strumento di lavoro e 

pertanto viene integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate. 

Tale documento, elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione è inserito, assieme al Piano 

Annuale per l’Inclusività, nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa della scuola.  

L’adozione del Protocollo di Accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni 

normative per gli alunni con disabilità contenute nella Legge Quadro n.104/92 e successivi 

decreti applicativi, la Legge Quadro 170/2010 relativa agli alunni con Disturbo Specifico di 
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Apprendimento (DSA) le Direttive del 27 Dicembre 2012 e circ.n.8/6 Marzo 2013: norme in 

materia di BES. 

 

FINALITÀ 
1. Garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con bisogni educativi 

speciali. 

2. Assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno. 

3. Favorire il successo scolastico agevolando l’integrazione sociale e culturale. 

4. Ridurre i disagi formativi ed emozionali. 

5. Assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità. 

6. Sostenere l’azione didattica dei docenti. 

7. Sensibilizzare e formare attivamente tutti i soggetti coinvolti nell’azione didattica e le 

famiglie. 

 

METODOLOGIE 
Per raggiungere le finalità individuate, il Protocollo di Accoglienza della nostra scuola è 

strutturato in diversi percorsi. 

• Saranno curati i rapporti con specialisti e istituzioni locali sia per la realizzazione di 

eventuali “progetti integrati”, sia per la stesura congiunta del Profilo Dinamico 

Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato relativo agli alunni con disabilità o 

del Piano Didattico Personalizzato relativo agli alunni con Disturbi Specifici di 

Apprendimento, sia per particolari situazioni problematiche derivanti da altri tipi di 

disagio o da altre necessità. 

• Si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo 

classe e, accanto al necessario intervento individualizzato o personalizzato, saranno 

privilegiate le attività a piccoli gruppi e/o laboratoriali senza mai perdere di vista le 

finalità dell’integrazione. 

• Saranno previsti incontri di continuità con i diversi ordini di scuola, come stabilito dal 

“Progetto Ponte e Continuità”, elaborato dalla Commissione Inclusione. 

• Per gli alunni con disabilità gli insegnanti di sostegno si riuniranno coordinati da un 

insegnante referente per la disabilità al fine di analizzare, confrontare, elaborare e 
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verificare le strategie di intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi 

programmati nei diversi Piani Educativi Individualizzati.  

 

Il Presente documento è stato redatto dal Gruppo di Lavoro sull’Inclusione nel corso 

dell’anno scolastico 2020/21.  

Tutti i  docenti dell’Istituto Comprensivo 6 possono consultare e scaricare documenti e 

modulistica nella sezione BES presente sul sito dell’I.C. 6: 

https://comprensivopescara6.edu.it 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


